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BOLLETTINO POLITICO 


avrà luogo nell' Assemblea 
je della rola- 
getto di 
Ad onta 


ovato probabilmente a notevole 


arà appro 
‘Anza. 


Un' altra proposta che fu presa în con- 
siderazione 0 dichiarata nella 
del 21, fu quella del sig. Wok 
Jon, tendente a togliere ai Consigli ge- 


orali la verifica dei poteri dei loro 
ti od a restituirla ai Consigli di 
dice che la proposta 


10 @ dichia- 
un discorso 


dell'interno. 
i gior rancia ce lo attesi 
che, dopo la burrasca del giorno 15 al- 
Assemblea, il prost ul 
fet e il suo ascendente politico è cre- 
sciuto di molto nella Camera @ fuori. 
ver saputo assalire così i 
mente e abilmente il mal celato radica- 
lismo del sig. Gambetta, valso al signor 
i di tutte lo frazioni 


za per il 
è l'obblio ch'egli seppe gettare sulla fa- 
mosa Commissione d'inchiesta intorno al 
Comitato dell'appello al popolo. 


mesi iniziate fra 1° [ 
lu Rumenia per una convenziono com- 
merciale fra i due paesi siano giunte a 
termine con pieno successo. La conven- | 
ziono è stata conchiusa nei primi del | 
corrente mese con comune soddisfazione, | 
è sart tosto sottomessa all'approvazione 
legislativa nell'uno e nell'altro paose. 
Val modo in cui la quistiono è stat 
resontata a Costantinopoli, l'Inghilterra | 
dette cho dietro l'Austr heria 
stessero la Germania e la Russia, che 
‘quistionè celasse un secondo fino, la 
premoditazione, diciamo così, di rompere 
il fascio delle potenze garanti. L'Inghil- 
terra, inoltre, ha i suoi motivi partico» 
lari jor non tenor calcolo dei giusti di- | 
rilli della nazione rumena. Il dispaccio 
odierno da Londra non fu che confer- 
murci în cotesta opinione. Lonl Stra- 
theden richiamerà in questi giorni l'at- 
tenzione della Camera dei Jordi sulla | 
sconto nota identica dell Austria-Un- 
guoria, Germania e Russia , riguardo | 
lle convenzioni commerciali coi Prin- | 
cipati, o proporrà una mozione che im- 
plica biasimo al governo per non aver 
preso provvedimenti onde prevenire 0 | 
ritardare la conclusione detinitiva di quel | 
trattato commerciale. 

La risposta © le dichiarazioni del go- 
verno non mancheranno certo d'interessa, | 
a si avrà un'altra prova della nuova at- | 
titudino politica che intondo assumere 
l'Inghilterra di fronte agli affari di Eu- 


_ APPENDICE 


LA FIGLIA DEL CAPITANO 


RACCONTO 
ni 
P.L. BRUSTONE 


Raschietta vedova @ crollava il capo : 
— Codesta strega, diceva, è copacis- 
sima di magn saro il sero conte. 
È il diavolo che la portò qui dentro 
Però alla suo maniera l'amava sem- 
qua © avrobbo voluto averla. per mi 
limo dopo che il conta lo avova 
Militnto il podero paterno; poichè egli 
chino positivo, cho faceva cammi- 
ST di peri passo l'amore © l'interesso, 
L'affatto e l'utile. 
Volle tentare un ultimo colpo : sarà 
sarà! 
ade tentennava, avoa paura, quella 
sura per Ja quale una volta. Rermabd 
Fava ridord { ma un giorno si fa co 
faccio ed ene palla camera di lei 


mera ora molto migliorata © di 
Sr Sala abbellita; ln signorina avora 
tutto esportare i mobili più vecchi, © 
avevs introdotte mchizlie più vistose e 
più belle tolto 


altri apparcomel, | poichè ora bo una paura.» dio. cho 


Il Faro del Bosforo, alcuni giorni 
‘or sono, annunci che, stante le mi- 
sorrimo condizioni în cui si trovano lo 
finanza turche, si aveva intenzione di 
introdurre grandi economie in tutte lo 
parli dell'amministrazione pubblica. Oggi 
un telagramma di Costantinopoli dico che 


altri pubblici fun- 
10 3000 piastre 

a 
ottomane 
estesi e radicali 
non pertanto toner cal- 
vi concetti economici che co- 
prevalore nei Consigli della 


minciani 
Corona ture: 


In Serbia il movimento elettoralo as- 
sume grandi proporzioni. I radicali svol. 
gono tutto lu loro forze onde assicurarsi 
la maggioranza nella prossima 
lì già deputato Adnmo Iogsavljovich, 
che era siato carcerato dal governo senza 
alcun motivo, venne fatto porre in li- 
bertà dalla popolazione. La Scupcina è 
convocata com'è noto a Kraguicv.tz pel 
27 agosto; il tentativo fatto nella pre 
cedente sessione di traslocarno la sedo a 
Belgrado diodo troppo cattivi risultati 
nella sessione precodento perchè si possa 
pensare a riunovarlo. 
—______—————__——_—_k 


LA QUESTIONE AGRARIA 
IN SICILIA 

È da sperare che gli ostacoli pel com- 

lento della Commissione d'inchiesta 

ia saranno prontamonto rimossi 

issione stessa potrà fra brave 


intraprendere i suoi lavori. Se le Inda- | 


gini verranno fatte non solamento alla 
superficio , ma si cercheranno in tutti 


| gli strati sociali lo causo dei mali Ja- 


ell'isola; se la Commissione non 
la maggior perte del tempo 
olose città, dove ormai ci può 
esser poco di nuovo da conoscere , ma 
percorrerà le compagno, interrogherà i 
contadini, s'informerà delle condizioni 
dell'agricoltura non solo, ma princi 
mente della distribuziono della proprietà 
agraria, noi non dubitiamo che l'opera 
sua riuscirà proficua. È necessario che 
il programma dolla Commissione sia tale 
da incoraggiare gli abitanti dell'isola a 
somicinistrarlo nolizio © consigli; è ne- 
cessario inoltra ch'essa si mostri supe- 
riore a tutti i partiti politici e a tuita 
lo casto sociali; poichè, diciamo il vero, 
la Commissione non adempirebbe il pro- 
prio mandato so rimanesso paga ad in- 
tervogare gl'impiegati, i proprietari, gli 
amministratori delle province e dei co- 
muni. Ammettiamo di buon grado che 
questi risponderanno in buona fede e 
sccondo coscienza, e certo anche ad essi 
la Commissione deve rivolgersi, ma le 
loro risposte, per quanto sincere ed au- 
torovoli, non potranno dare che uno dei 
termini del problema, e l'altro va rin- 
tracciato in quella parte della popola: 


Non era più Ja camera di una fanciulla 
pietosamente raccolta, ma d'una signora. 
Rastò questa vista por annebbiara lo idee 
dell'agente. Saluta @ siedo famigliar- 
menti 

— Ebbene, signorina Maria, non si 
ricorda più di pionto?... 

— Di che? 

— Una volta mi disse, a proposito di 
un cerlo discorso, cho tempo @ paglia 
maturano lo nespole... 

essa sclamò ridendo per- 


— Devo piangere per quelle mio scioc- 
chezze? 

— Ebbene 

Essa si tacqu 

— Jo sono sempre della stessa inten- 
zione, egli riprese. 

— E io pure... rispondova sempro ri- 
dendo. 

— Dunque non si fa nulla! o îl suo 
cuoro è impegnato !. . 

Essa si foco mesta e cupa: 

— Cuore impegnato! esclamò..... Ci 
vuole ben altro, 

— Ma io gliel'ho detto! i conti non 
sposano,., @ Bonifacio sposò la contessa 
Onoria. 

Maria mutò colore e una piccola la- 
grima le scese sulla gota: 

— Non ci sono che io! ripigliò lia 
gente, Ila inteso signorina? 

Essa non parlava. 

— Dica qualche coss, signora Maria; 


zione cho nè per coltura, nè por censo 
può essere ampiamente rappresentata 
nello assembloo politicho ed amministra- 
tivo, e dalla quale sorgono ordinaria: 
mento gli strumenti d'offesa alla pubbli 
sicurezza. E dicimo a bella posta stru: 


menti, perchè non di rado lo classi più | 


basse ed ignoranti sono guidato al mal 
fare da uomini più astuli che sanno 
trarre profitto dalla loro miseria morale 
@ matorialo. 

si vediamo con piacere anche alcuni 
dei nostri avversari politici farsi ad esa- 
minare sotto quest'aspotto l'utilità del- 
l'inchiesta, o separarsi da coloro i quali 
condannano l'inchiesta @ priori. suppo- 
nendo gratuitamente cho il governo non 
sia mosso da sincero de: di pro 
muovere il bene della Sicilia, e che la 
Commissione vada nell'Isola con idoe 
prestabilite. Ci giungo da Firenzo un 
opuscolo del signor Gaspar Amico, il 
quale, giudicando da alcuno frasi, non 
ci pare un ammiratore sviscerato del 
governo dei moderati. Salvo, però, qual- 
che giudizio errone» od esagerato , che 
rrestereino a confutare, il suo 
Memdbriale alla Commissione parta- 
mentare d'inchiesta è scritto con tem- 

ranza e racchiude considerazioni e 
Jo un profondo 
studio dello cose della Sicilia, e meritano 
di essoro esaminate senza spirito di parte. 

Lo scriltore dell'opuscolo conferma 
un'opinione da noi e da altri più volte 
manifestata, vale a dire che il malan- 
drinaggio e la mafia siano conseguenze 
non già del caraltere della popolazione, 
ma di poculiari condizioni sociali che 
sarebbe opportuno di far cessare. Al- 
biamo sempre combattuto gli uomini di 
corta vista, che, guardando gli effetti e 
non le causo, hanno dichiarato pressochè 
ingovernabile la Sicilia e malattie en- 
demiche e quasi dol sangue, nell'isola, la 
disonestà e la doppiezza. Non v'è popolo 
civile che per indole sia disonesto ed 
inaccessibile ai precetti della sona mo- 
rale. La disonestà è il più delle volte il 
feutto della cattiva educazione unita ad 
un malessere contrario alle leggi della 
giustizia © dell'economia sociale. 

Anche noi siamo d’avviso che la causì” 
principale dei mali della Sicilia sia la 
questione agraria. La proprietà del suolo 
è poco divisa; da una parte proprietari 
di vasti fondi, dall'altra una plebe di 
lavoratori alla giornata , cho niun vin- 
colo riunisce alla società. Nessuna mera» 
viglia che chi nell'ordine sociale non ha 
alcun interesse proprio da difendere, gli 


si volga contro. Così nasce il malandri- 
naggio, o al malandrinaggio si sovrap- 
pone la mafia. E quando si dice che 
questa © quello trovano le loro reclute 
anche negli strati superiori, si è nol 
vero, ma è duopo considerare che l'ali- 
mente principale vien loro dal basso. 
Togliete questo numero esuberante di 
proletari, è ai generali della maffa © del 


conti amano 6 non sposano... però i 
vecchi amano 6 sposano. 

Essa divenne rossa come il cinabro e 
non potè trattenere un alto d'inquietu- 
dine e d'impazienza. Foce uno sforzo per 
calmarsi, e si calmò, e disse con voce 
tranquilla 

— Iddio crea e unisce: lasciamo che 
il temps è la paglia maturino le ne- 
spole. 

— Ho capito, rispose irritato; siamo 
sempre colle nespole ! Povere fanciulle 
romanliche! Sognano gli eroi leggenda- 
rii, e poi cascano... nei catarri e negli 
acciacchi 

E andò via brontolando cose non belle 
e che potevano ferire l'amor proprio 
dolla povera fanciulla. Era villano e 
atinti villani e credeva di fare dello spi- 
rito trattando bruscamente e pensava di 
comparire fiero gettando amari sarcasmi 
sul cuore d'un’orfana che seguiva come 
poteva la via dal sun fato tracciata. 

Le parole sguaiate e pungenti del 
goometra scossero profondamente l'anima 
di Maria, la quale si sfogò in un dirot- 
tissimo pianto. Essa, che già s'era creato 
un avvenire di rose e s'era figurato rag- 
giungero uno di quegli ideali dei quali 
Î bene studiati romanzi danno esempio, 
non vedeva più che un erizzonto di te- 
nebra e di miseria, e sentiva che la 
realtà, la cruda realtà , è cosa ben di- 
versa dalle sognate fantasie. Le facevano 
lugubre ridda nel capo Jo parole dell'a- 
gente che suonavano: « I vacchi spor 
sajanri,., acciacchi |.. » Comprese 


1] montani di ottonero una ma; 


malandrinaggio verranno meno ad un 
tratto i loro eserciti. 

Nessuno può pensare a proporre una 
orsa distribuzione della propriotà a- 
graria, la quale in Sicilia sarà opera del 
tompo. Qualche cosa si è tentato di fare 
quando si posero in vendita i beni dello 
manimorte, ed alcuni risultati ottenuti 
debbono incoraggiare a più risoluti passi. 

Il sistema delle grandi propriotà trova 
inoltre il suo correttivo nella mez- 
zadria, la quale oltre all'ossore quasi 
sempre un avviamento allo sminuzza- 
mento delle proprietà medesime dove il 
sistema di coltura lo consente, fa sor- 
gore por gli abitanti dello campagne, 
importanti interessi poco dissimili da 
quelli doi veri proprietari. Di mezzadria 
non vi è quasi traccia in Sicilia, e l'i 
porla per logge como suggerirebbe l'au- 
tore dell'opuscolo, sarebbe troppo grave 
cosa. Bisogna darle vita con altri mezzi. 
Le questioni della mezzadria e della via- 
bilità si collegano fra di loro più che 
non si creda. Là dove lo comunicazioni 
sono facili @ pronte, Ja mezzadria nn 
tarda ad estendersi, perchè in fin dei 
conti è anche il sistema più comodo so, 
non più lucroso per i proprietari. Ma 
oltre la facilità dello comunicazioni, la 
mezzadria suppono due altro condizioni, 


la moralità e la sicurezza dello campazl 


gne. Il pretendere di mutare ad un tratto 
lo stato della Sicilia sarebbe assurdo, e 
sarebbe un grave errore il chiedere alla 
Commissione d'inchiesta Ja proposta di 
provvedimenti che valgano a mutare im- 
mediatamento lo condizioni dell'isola. La 
Commissione, secondo noi, ha uno scopo 
non immediato; essa deva additare la 
meta a cui è necessario cho rivolgano i 
loro sforzi il governo, il parlamento, i 
privati, e suggorire i mezzi più acconci 
a raggiungerla. Si tratta di fur bene e 
non di far presto, e per far bene, la 
Commissione deve risalire alla sorgente 
del male. La questione agraria non è 
l'unica da studiarsi, ma por consonso di 
quanti conoscono a fondo la Sicilia è la 
più grave, anzi quella da cui tutte le al- 
tre scaturiscono. 

——————— 


LE ELEZIONI IN BAVIERA 


La Post parlando dello elezioni Lavaresi 
il risultato dollo quali a quanto si prevodo 
sarà di 79 cluricali contro 77 liberali, 0s- 
serva: 

« Il risultato soddisfaceato dollo medesi- 
mo consista nello elezioni liberali di Monaco 
è di altro grandi città, specialmento però 
nella delusiono dello aspettativo degli ultra- 


ponderante. L'asserzione che | 
lazione cattolica è coi elericali, non potova 
essero smentita in modo più energico. In 
quanto poi concerno il gabinetto bavaress 
eso non sarò probabilmente scosso dall'at- 
tua'o maggioranza ultramontana più di quanto 
lo fosso dalla procedente. » 

La Gazzetta della Germania del Nord 
aullo stesso argomento constata essa puro 
che le speranze ultramontano non si sono 


l'allusione, che era rimprovero o lusinga 
nel tempo istesso. Ma la lusinga passava 
@ il rimprovero la feriva © l'obbligava 
a meditare, 

< Che cosa è il mondo! — diceva; 
— mi si getta addosso l'ironia © il sar- 
casmo, perchè il conte, cle ormai ha 
bisogno di me, mi usa dei riguardi; 6 
si fa persino l'insinuazione che io lo 
possa amare... © divenire sua sposa... 
Pur troppo non può essero!.. Intanto 
una povera fanciulla da ogni parto non 
trova che agguati e seduzioni malvagie, 
nello quali essa raccoglio sempre il danno 
0 lo beffa. » 

Seguiva questo corso di pensieri colla 
mestizia sul volto © col gelo nel cuore; 
il suo oechio vitro, fisso, pareva più 
non vedesse; aveva l'aspolto d'una di 
quello statue d'Inconsolabilo che si pon- 
gono sul coperchio delle tombe. 

< È comodo — pensava — pigliar- 
sela con un'innocente, geltarlo nel 
nimo il fuoco divoratoro, 6 poi lasciare 
ch’essa sia divorata... Si sposa una con- 
tesa Onoria, 6 buon giorno... Al, Ho- 
pifacio!,. 

I troppi pensieri le facevan calca nel 
capo, © ai riposava perchè passassero 
uno alla volta. 

< E quell'altro — ripigliava poscia; 
— quel ragazzo tanto malizioso quanto 
audace mi ha promesso di scrivermi 
Ma chi ha visto suo lettera? Sono sei 


realizzato. Malfrado lo zelo doi vescovi e 
gli incoraggiamenti a "essi. perronuti da 
ra non è divonuta dominio 


del Vi 

Apelio la Gazzelta Nazionale ri 
cho la posizione del miuistero non corre 
alcun pericolo. 


I MORTI DI CUSTOZA 
L'on. sonatoro conte Torelil, tanto bene- 
merito per quello cho fece a pro degli os- 


rino 0 S. Martino, indi 


17 luglio. 
ole Signore, 
vera roddisfaziono che il piano di 
onorare i marti a Custoza nello duo battaglie, 
quella dol 1848 e quolla del 1860, va acquistando 


Gli mando 
0 dirò poi che non no dul 

Il Comitato diro che questi appelli 
sono molto frequenti ; ma, essendo pur vero il 
fatto, qual mai fra i molti può rispondore con 
più ragi (orebbo l'Italia colla sua u- 
nità, colla su lonza, se nom vi fowsoro 
atati quoi morti? » 

Non confondiamo quella si 
dimostrazione colle altro, tutto 
agli echi di chi le promosse, ma non da ju- 
ragonarsi a quella prima suprema ragiono del 
sacrificio della vita. 

Molti sansuno coloro ehe risponderanno al- 
L'appollo del Comitato: 1 s 
conoscanza è viro in Italia 
Solferino, San Martino e quello di Magenta lo 
attestano. 

Alla catea comune a tutti aggiunga l'elftto 
dei paronti o commilitoni doi caduti nel 148 
0 1866, 0 aî può esser corti di far cosa degna 
di chi onora © dî chi vieno onorate. 

H Lvicr Toner. 


o punto. 


meritata 


_—__—_—_——e__ 


GLI EDIFICI SCOLASTICI 


Il ministro della pubblica istruzione 
ha indirizzato a‘prefetti una circolare 
diretta a incoraggiare i comuni ad eri- 
gere degli edifici ad uso delle scuole, 
coll'offerire ad ossi de’sussidi e degli im- 
prestiti per tale scopo. 

Una dello precipue condizioni per lo 
sviluppo dell'istruzione elementare è di 
avere de'locali costrutti in guisa che non 
solo la salulo de'ragazzi vi si rinvigori- 
sca, ma che i ragazzi stessi ci vadano 
con piacero percliò ci trovano luce ed 
aria. 

Di questo beneficio sono sprovveduti 
ancora molti de’comuni nostri, di cui 
non piccola parte hanno rendite così ri- 
stretto e così pochi mezzi d'accrescerlo 
da togliere ogni sporanza cho da soli 
possano soddisfare a sì urgente bisogno. 

L'on. ministro, mentre a tutti offre 
de'sussidi e do'prestiti, si dispone a lar- 
gheggiare di più verso i comuni info- 
riori, accordando ad essi maggiori sus- 
sidi ed imprestiti gratuiti, mentre per 
gli altri restringo la somma de’sussidi © 
fa pagare sugl’imprestiti un mite inte- 
resse che mai non dove oltrepassaro il 
3 per cento. 

I mezzi di cui dispone il ministro non 
sono copiosi, perocchè nel bilancio dol 
4875 i sussidi per gli edifici. scolastici 
sono stanziati nella somma di 190 mila 
lire; ma ovo, come speriamo, i comuni 
comprendendo come l'istruzione elemen- 
tare sia un loro sacro dovere, rispon- 


——_____—_—_———mt 


vossi creduto e il mio cuore fosse stato 
vinto completamento? Pur troppo il mòndo 
è diverso da quello che un'orfana se lo 
può immaginare. Orfana! Tutti la vo- 
gliono proteggero... © ogni protettore è 
un pericolo... Lo stesso Raschietta, per- 
chè non soddisfatto, è capacissimo a ten- 
tare di nuocermi, compromettermi, farmi 
espellero da questa casa... Ma non sarà! 
Comincio ad accorgermi che la espres- 
sione degli affetti umani è la guerra... 
Faremo la guerra!.. » 

Questi pensiori la straziavano, la di- 
sperizione la spingeva a questi propo- 
siti, che non dovrebbero essere mai 
quelli di una fanciulla. 

A tutto v'era rimedio: ma ciò che 
non poteva sopportare ‘era il sarcasmo 
lanolatole da Raschietta : si perdona l'in- 
gluria, ma non la derisione, ela donna 
specialmente non perdona un affronto di 
questa natura. Voleva vendicarsì, e stu- 

liando la vendetta, il sangue lo risaliva 
alla testa, @ gli oochi spremevano la- 
grime di amarezza e di rancore. 

Precisamente in quel punto il conte 
la fa chiamare: era arrivato il corriere 
© toccava a lei il fare la lettura, 

La fanciulla legge; ma è sensibile 
l'alterazione della sua voce, visibile l'al- 
trazione del suo volto. 

= Che hai? — chiede il conte. — 
ru hai pianto, Mari 

A quelle parole non può trat 


mesi che Bernabò è fuori... ma non 
diede mai segno di vita... Certo non ha 
mai creduto a questa genio, ma s0 a- 


singhiozzo è una pioan d'angoscia le 
inonda il petto e la costringo alle la- 


grimo, 


dano all’eccitamento del ministro, siamo 
certi che il Parlamento non ricuserebbe 
di venir in soccorso loro, accrescendo 
la somma. 

Ecco senz'altro la circolare: 


AI SIGNORI PREFETTI DEL REG 
Roma, 4° luglio 4871 


La Commissione per la distribuziono doi 
sussidii alla istruzione primaria creata col 
R. dooroto 1° agosto 1872, e disciolta da 


quello dol 23 maggio 1875, aveva creduto 
opportunoe conveniente apportaro alcune mo- 
dificazioni alsistema procedentemente adot- 
tato, pur venire in soccorso ai comuni che 
volessero origera edifizi ad uso di seuolo. 

Sospeso il prestito, sosposa lo ai 
zioni cho solevano farsi in ragione di duo 
terzi della somma totale calcolata per la 
apesa doll'edifizio da costruirsi, aveva ris- 
Juto di non accordare a questo fine se non 
un sussidio gratuito nolla misura di un 
torzo dell'intera somma presunta, allargando 
tuttavia questa da L. 48,000 aL. 24,000. 

Le ragioni che alla Commissione consì- 
gliarono cotesto pastito, erano gravi o die 
vorso: prima tra lo 
tenere coi comu 
complicata 
fatta al ministro stesso d'istruzione ; 
questa, ancho più grava, che facendosi fu: 
veco, secondo si dev rdinamento at- 
tualo della contabilità dello Stato, la resti- 
tuziono nollo casso della finanza, questo a- 
vrebbero tenuto a beneficio loro il 


ves) la somma totalo stanziata 
x È 1 


prestito. Però 
rsî a solo il sussidio ha por 
fl quali non abbiamo cho' a lo- 
darci, ed è riuscito di grando aiuto ai co- 
muni, che sono stati in grado di provvedoro 
ni duo altri terzi della somma necessa: 
non si può dire che con solo questo mezzo 
si sovvonga davvero ad ogni bisogno. 

Difatti un tal to por co- 
testi comuni nega poi l'aiuto appunto dovo 
più promo; poichè non agevola in nessun 
modo i comuni troppo poveri, cho non hanto 
modo di fornire da sà gli altri duo terzi, 
0 di trovarli i 
via. Sioché, 
assunto a reggore il ministero d’istri 
mi è parso di dovoro 
stema dol prestito non sì potesso ritornare, 
pur cansando lo giusto difficoltà ed obbie- 
zioni che 

2 lo modo l'ho ritrovato in una com- 
binazione col mii ro dello finanze, che 
consisto nello stanziare in aumento del ca- 
pitolo 29 (Sussidi all'istruzione primaria) lo 
somme cho anno per anno, dietro iudica- 
zione dol ministero dell'istruzione pubblica, 
saranno vorsato dai comuni nelle cass 
riali por rimborso dei prestiti ricevuti da 
quelli al fino sopraddotto, dolla costruzione, 
cioè a dire, dei loro edifizi scolastici. 

E ora mi rivolgoalla Signoria Sua porchà 
Ella voglia sollecitamente, per mezzo dol 
provveditore e degl'ispettori della sua pro- 
vincia 0 con diretta circolare 


render nota la nuova agovolozza che così si 
offrirobbo ai comuni per la costruziono di 


fino d'istruirli ed educarli a bene 
fizio loro, dello famiglio o della patria. 

Quest’agovolozza non sarà porò ogua' 
tutti i comuni, e almono per ora, 


nimo, non l'offriremo. Per i comuni, invoca, 
di popolazione inferiore, ls gradueremo nella 
soguento guisa: 


—_— rr 


N conte, che era un buon uomo, ma 
che non amava stranezze © originalità, 
pensò si trattasse di piccole velleità di 
fanciulla, © disse: 

— Ma che romanticate sono questo? 
Tu non puoi avere nessun dispiacere 
che t’obblighi a tanto sfogo... Dimmi 
che hai... Te no progo. 

— È Raschietta! — rispose, e fuggì. 

Quella fuga fu fatta con calcolo, o 
quel calcolo dovera aver ln sua cili- 
cacia. 


Non vè di peggio che gettare un 
nome nel cuore sospettoso d'un vecchio 
e pui lasciarlo solo scnza che possa avere 
immediata spiegazione dell'enigma. Il 
vecchio sì lavora da sò il sospetto, lo 
ingrandisce e pensa a carico del denun- 
ziato le più brutto cose di questo mondo. 
Così egli andava pensando ciò che Ra- 
schietta poteva aver fatto alla signora 
Maria; gli nacquero orribili dubbi, e 
persino che avesse tentato alla sua in- 
nocenza. Sotto questo incubo il conte 
non poteva rimanere; era uomo calmo 
per abitudine, ma teneva assai all'onore 
della sua casa © della gonte che v'era, 
massime poi trattandosi di Maria, por 
la quale aveva, volare o no, un affetto 
particolare. Voleva aspoltaro con calma 
che Maria tornasso; ma i minuti 


parevano ore @ andò lui stesso a cercare 
Maria. 

Intanto quell'ora di turbamento aveva 
destata nel cuore del conte Galeazzo una 
sinistra impressione a carico dell'agente, 


Ai comuni di popolazione inferiore alle 
10 potrà essoro data tutta la somma 
la costruziono della casa scola 
forma di sussidio, metà a forma 


P 
Ai comuni dallo 000 allo 4000 animo po- 
trà camere data Ja stessa somma, por un 
terzo, a forma di sussilio, por dus terzi a 
forma di prestito ; 

Ai comuni dallo 4090 alle 10,000 animo 
il sussidio gratuito non potrà oltrepossaro 
un guanto cd il prestito altri due quarti 


delta sotoma totale necessaria ; _ o 
i dallo 40,000 alle 15,000 animo 


on andrà più citro del quinto, 
il prestito non oltre doi duo quinti del 
prezzo totale fabbrica 

Ai comuni infino dalle 1 
anime il sassidio nen 
fl p 
sto dell'edificio. 


l'oditizio stes 

natural 

il enrico di costruirio 
Ii mutuo poi sarà 

comuni la cui 

60) ani 


non possa ol- 
comuni di jo- 


0 fis: 
tito 0 


cao P 
dio saranno a quo- 


l'otifizio sin esslusivamente per 


jgno ne sia approvalo 0 22- 


10 fl di © 


cha, sa il comu: 
ministero d'istro: Î 

2° Cho Ja collaudazione del lavor 
sguito, sia com: 


Lan 
sa 


pstito 
a fino di co- 


sidio per 
raîre un cdi 
acsompagnata è 


4° Dall'intieszione del topo calcolato ne 
dificio; 


I Il'amministra= 
È tore da cho si osser 
3! verano 
sidio ed il 


no moteti in 
arrivo delle 
uesto soddisfatte 
del 
lie 


ria via 


sesognato lle costruzione deg 
lastici. Nionto vieta. del 
questa somma fossa insutliciente a da 
fotto al rerazioni è allo richieste doi 
comuni sistero. dell'istruzion 
blica prapon nora di di 
di targ 
trebbe in tn 
tuiti, almono iu prestiti 
bitaro cha 1 " 
a veniro in siato all'istruzione popolare, | 
nom si affrettorobb mdane la propo» 
li fosso fatta, per soccorreria pi 
rolmento di ora con uno dei mezz 
ora etticacia v durata, com'è que: 
allo scuolo cis adatta, e | 
dovo e l'animo © il corpo dei fanciulli 4 
sentano confortati 0 rinvigoriti, e sieno | 
zuossi in grado di acquistaro quella sanità | 
viporosa, la coi influenza si avverto poi, | 
con così moltiformo beneficio , in tutto Je 
condizioni civili e morali della patria. | 
I Ministro | 
Boxon. 


are di più 
so non in sussidi 
poù sì può 


e 


IL CANONE DEL DAZIO DI CONSUMO 


Si può dire che in questo momento la 
quistione principale che si agita nei co- 
muni è quella della rinnovazione degli 
abbuonamenti del dazio di consumo. 

Le proposte fatte dalla Direzione delle 
Gabelle a' comuni di prima classe sono 
le seguenti, confrontate al canone che 
pagano adesso: 


Rivide la Maria, e con parole di pa- 
terna benevolenza le chiese di nuoro la 
ragione del suo cordoglio e delle sue 
afllizioni. 

Raschietta venne nella mia came- 
ra... — disso Maria. 

2 E poi? — chiese il vecchio con 
ansia e usando un tono di voce d'inso- 
lita curiosità e titubanza. 

— Chiese Ja mia mano... 

— Se non è che questo! — soggiunse 
il conte facendo ua gesto d'impazienza 
0 come per dire che non doveva essore 
occupato di tali pettegolezzi. 

— Disse altro ancora. 

Rinacque viva l'ansietà del conte, il 
quale disse con forza : 

— Hai il dovere di dire ciò che è 
accaduto perchè io possa prorvedere so 
è il caso. Il signore di Salice sono io... 
e io solo qui posso © comando. 

Poichè i vecchi affermano assai vo- 
lontieri la loro potestà, della quale sono 
più che mai gelosi. 

Aggiunse parole dolci © carezzevoli. 

— Vedi, Maria... sono solo... Se tu 
hai buon cuore, devi cooperare meco 
perchè nessuno rechi turbamento nella 
casa 0 altenti a' miei diritti. 

E Maria, che altro non desiderava , 
parlò, usando quelle espressioni calcolate 
che meglio potevano condurla al suo 
intento. 

— Mi dipinse come la fatncchiera 
di questa casa e che ella, signor conte, 


Canone nuovo 
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Venezia 
Verona 
»ndò questo proposto di canoni fatte 
| dal governo, si avrebbe pei tredici co- 
Ì di prima classe un aumento di 
. 3,912.000, ascendendo il totale dei 
150,000 


gli ultimi 

è non si pi si 

qui di altro. Eco folele come io m'ingegno 

futto cid che qui sccado e di 

tto cià che preosenpa Ja n di- 

marcherei sl mio debito se non 

merci brevomento $ risultati delle ul 

timo polemiche 0 delle ultimo vicende elet- 
torali. 


È 
n 


1 moderati sostengono la loro lista, ch'è 
comuno ai cierisali, con ardore. È spiaciuto 
ai più che fuori di Napoli si vog 

lar per clericali dicci nemi della lista 

evidentem liberali, mentre 


portanza 
mente 


ti 
n30 voluto trarre pr 
1 cardinale, 0 non si ristazzio 


ogressisti, al 


Voxressisti, moderati, indifferenti. 

dars el corpo eletto 
dì di scelta, propugna soli 1 
blicnti dal 


ziono stes 
la Gi 


mo civile, a cui sono desolute 


orali, quasichè egli nen 


elet 
tuslmente quella Sezione. 
Intauto , nelle primo el 


chie si sono fatto, i 
aiutati in qualche 
come, per esempio, a l'o: 
collegi della città banno jropost 
i candidati ; si tonuti, pc) resto del 
provincia, di pubb 
Nei quattro collegi di 
il generalo D'Ayala a Vicaria, ii de 
Betti a Montecalsario, l'avvocato Capo, 
jatra catroma, al Mercs 
cho nella Sezione Porto sost 
didato comune anche alla li 
cattolici, ed omesso in quell 
l'Unità Nazionale. Gol nome del Bi 
didatura, 


Jeri dove 
i imputati dei disordini commessi all' 

L'avv. Zappotta presentò una qi 
futizialo , occopendo la nullità 

Snvio emessa daîla Ca- 
mera di Consiglio, ad cssaioni -oso; 
essa ritenuto, por alcuni degli «mutati, il 
reato di provocazione a commettore roi , 
non era specificato so si fossa provocato a 
commetteto crimini, o delitti, o contrav- 


dell’ ordinanza di 1 


——— 


con veemenza. — Chi lo autorizza a 
sindacare il mio animo , a sospettare le 
mio intenzioni? Sposarti!... e chi me lo 
vieta?... e quando fosse?..... E poi? 
Pai 

— Cho ho delle idee elevate e roman- 
tiche... ma che finirò colle nozze... 

— Quali? 

— Colle nozz 
acciacchi 

1) conte comprese l’allusione e ne fu 
tanto colpito, da impallidirne ; stette 
muto. Silenziosa era Maria 

— Catarri e acciacchi! — disso il 
conte, battendo la mazza per terra o sil- 
labando lo parole : come sono insolenti 
questi servitori che io ho sfamato e ho 
posto all’onore del mondo ! Insultano la 
vecchiaia del loro padrone e benefattore. 
dirigendosi a Maria esorridend 

— Ma è poi vero, Maria, che jo ho 
questi acciacchi e questi catari... 

— Lei sta benissimo... 

— Però sono vecchio davvero... 

— Oh no... Pare un giovinotto, un 
uomo di quaranta o quarantacinque anni 
tutt'al pi 

— Eh, nehodi più... nacqui nel 1700, 
@ ora siamo nel 1800... 

— Che è per un uomo una sessantina 
d'anni? 

— Ti pare? — interrappe il conte, 
Iusingato dalle lodi alla sua giovinezza... 
Invero presero moglie altri più vecchi 
di me... 


dei catarri e degli 


mi avrebbe sposata... 
— Miserabilo! — esclamò 1) conto 


— Lo credo. E poi lei non deve dirai 
vecchio !... 


Itoma, al qualo | 
del | 


venzioni. 
soseziono del prof. uppettà, od ha rinviato 
di nuovo gli atti al giudice jatruttore. 

È arrivato a Sorrento il Padro Curci, il 
qualo vi si tratterà tutta la stagiono doî 
Bagni. 

Voglio ora riassumo: 
| vimento genoralo della na 
poli, ed în quelli della provinoia du- 
rante l'anno 4874, confrontato con quello 
dell'anno antocadente; così colora cho se- 
| guono lo sviluppo della nostra marina mor- 
l'aumento degli scambi 
di questi dati ststistici. 
dirvi cho queste che io vi preseuto sono ci- 
| fra ulticiali, ricavato dai registri delle no- 
| stra Camera di commercio. 


cifro del mo- 
zi 


ni nel 
{203 volto, 
- Dall'Egitto 


con un carico di tonn. di 
giunsoro 35 piroscafi italiani, conun carico 
di tonn. 15,782. Dalla Francia 2, con ton- 
Dalle Tudio 4, con tonnellate 
hilterra 4, con town. 788. 


ro Lardiero heuno sente 
di legui e tonnellaggio: Dall'Egitto 
D francesi 40, con tona. 40,748. Dal 
i 6, (con tonz. 4041, Dalla 


con tonn 
nellato 


tona. inglesi 8, con tono. 4084. 
| Sicehè abbiamo avuto nel 4874 approdi 
Di2, con un movimento di torn. 10,82,00, 
avuto app 

7. Come si vede, 


ntuero totale dello tonneliato por tu 
|d francesi por 302,502; gli inglesi” p 
A74,}082; gli olandesi por 548,20; i todo 
4. Con la Spagna e col Portogallo non 
20 avuto scambi di sorta, mercè lî na 
a vapore. Ecc: 
zione a vela. Approdi di Jegni 
italiani provenienti doi porti italisni 23%7, 
| coa tonn. 137,951. Ialia cost 
i 1, con toun. 49. Dal 
con tonn. 303 
1007. Dall'Austria , 
; inglesi 4, con tonn. 


giosi 10, 


francesi 4, con fon: 
lenici 4, con 
dalla Germania, olandesi 4, con 
tonn. 142, ellenici 1, con tonn. 259. Dallo 
llenici 1, con tonni. 230. Dall'In- 
736; ingiesi 
; o!sudesi 44, con ton 
, con ten. 270, Dal 
4, con tonn. %); elleni 
Russia, italioni 2, 
con ton. 485 


n. 445; ellenici 
gna, italiani 4, con tona. 7: 
, con tonm, 202, ellonici 5, con 
1158. Daila Svezia o Norvegia, fran- 
4; olandesi 4, con ton- 
i. Dalla Turchia, italiani S, con 
4; ollenici 12, con ton. 2%} 
mo avuto sp. 

tona: 187,083, me 
avato approdi 3049, per tonnellato 


21, 

Le partenza dal nostro porto sono stato 
Nel 4ST4 le partonzo sono 
resentanti un movimento di 
tonn. per 208,681. Nel 1873 lo partenze fu- 
| rono si2itt e lo tonn. 407,188. 


Milano, 20 — Il fatto culmi- 
nanto dolla cronica cittadina è ora la di- 
atribuziono che si va fucendo da parto del- 
l'afficio muni dollo imposte dogli av- 
visi di pagamento per la tassa esercizi 0 
rivendite ; la quale, a norma della delibera» 
zione consigliare del 10 gennaio passato, 
colpisce ora, non solamente gli esercenti 
mestiori, industrio o commerci, ma altresi 
i professionisti, provocando non pocho sor- 
brese, che si potrebbero veramente qualili- 
care por comiche. 


e 


— Sicchè io, Maria, ti sembro gin- 
ine... — disse il conte con aria di pia- 


— Giovine, sicuro ! 

— E mi ameresti?... 

— Perchè non debbo amare il mio 
benefattore? 

— "Tu sei un angelo ! — disse il conto 
in un trasporto di vecchio innamorato. 

E colla mano si avvicinò al petto il 
capo di lei e v'impresse sui capelli un 
bacio di sincera affezione. 

« Ho vinto » disse la fanciulla in 
cuor suo, © prima che il conte la la- 
sciarse, chiese con aria imperiosa : 

— È Raschietta ? 

— Provveler) io e sarai contenta. 

Mentre il conte ritiravasi nel suo ga- 
binetto, Maria pensava all'immensità del- 
l'insperato trionfo. « E Bonifacio... @ 
Bernabò si fecoro giuoco di me. Io li 
castigherò © li terrò sotto i piodi come 
figliastri. Credevano forse che io fossi 
una povera crestaina, una di quelle crea- 
ture cho hanno l'istinto della miseria 6 
della servitù, Non vengo da povera plel 
io, sono figlia del capitano Norcia e al 
pari di lui ho nel sangue l'onore e la 
fiorezza, » Dato sfogo al sentimento della 
soddisfazione, una corrente di sentimenti 
opposti le entrò nell'animo e divenne 
tristo e cupa. « Cho cosa è mai la vita!» 
ossa pensava. « Non basta ossere della, 
giovine, virtuosa, ogni speranza, ogni 
illusione si. dileguano ; 
dei romanzi non li trovo che nei ro- 


ro è ancora grande fortuna se un 


TI tribunale ha trovato piasta la | 


il rinssonto | 


Americo, ita- | 


1 del porto | sl 


| tanto pli 


Gli infatti usa prestare qualcho attenzione 
all'andamento de' pubblici affari non chbo 
bisogno di speciali stadì per comprendero 
fino dal gennaio passato ch la deliberazione 
del Consiglio comunale, fondata apparonte- 
mento sul tenore dol regolamento 6 appog- 
giata, del resto, da qualche parere del Con- 
io di Stato, si estendeva a tutti quelli 

ioni liberali; ma i più, 
, che l'ave- 
a come consiglieri comnnali, cro- 
buona fed cho essa colpisso s91- 

cati; e non i 
menti spirilosi 0 Î piacov 
rico di codesto coto, Îl quale non aveva s2- 
pato sottrarsi al nuoro halzello. 

In fetto però, come voi 
mo, trattavasi di Len altro cho di farla 
agli arsocati, comò 
comuni avv 


vano vot. 
dettero 


eri, ragioniori 
mumerevole fa 
glio comunale l'Ha 
quanti, 0 che tutti, qualengoo 
sia il genoro di professione liberalo, a cui 
sono addetti, vengono cra come cvercenti e 
condinnati a pagare. Di qui i 


la tsssa nen uanten= 


quo priva di proporzionalità, perchè aggrava 
il medico, poniamo, che sia primo nella sua 
ss», corre il banchisro primo nella pro- 
pria; ma Ò hè non 
© solamonto desunta d 


no del rego! 
0 si ripoto da ogni 
nto una, logge, la 
pecialo i professio 
sionisti la paghoranno, come 
pagano tutte le altre. 
Ma intanto cha si fe? 
Io devo avervi giù scritto d'una Commis- 
sione, cho era stata istituita, tosto dopo cr- 
nosciuta la deliberaziono del Consiglio cs- 
menale, por iniziativa dol Consiglio dell'Or- 
dino degli avvocati, alla qualo si associarono 
lo rappresentanzo di tutto le vario altre pro- 
fessioni cittadine. Questa Commissi 
tutto quanto potè; elatorò una rimo: 
motivata, clio verno mandata al 
terno; ma è chiaro clie vid poco gio 


ponderà picche, como si può prevedere 
dai pareri del Consiglio to, che 
accennato, assi facilo cho la risgosta si fnc= 
cia sspettaro un pezzo; 0 intanto il muri 
esizo pol 15 agosto il primo terzo della 
nuora imposta. 

Solto questa pressiono i 
liberati di appi 
e si parla di una li 
toadono proporre contro il muri 


In questi giorsi non sì parla d'altro, e 
, credo, a divulgare questa 

polomica, cho elbe ltogo tra la 
latoro della Commis- 
i. La rimostrauza da 
essi compilata era stata pubblicata nel Mo- 
de' Tribunali, eso no cavarono dello 


argomento d'un articolo, in cui combattè l 
tesi della Commissiono, © ciò costrisso il 
relatore a replicare con una lettora, cho la 
Perscreranza accolse nello s:e colonno, 
ma che cercò una socorda volta di confa- 


sprimo alcuna opinione su questa 
Vertenza; tocca a voi, so la questione vi 
sembra teritovolo di esamo, di pronun- 
ciarvi. A ogni modo tutto ciò vi prova che 
siamo qui ix un pariodo di calca. 

Infatti i teatri sono chiusi, la gente, mal- 
grado il tempo incostante, scappa alla cam- 
pagna o ai bagni ; di qualcosa bisogna pur 
discorrere. Ed ecco come qualmente quelli, 
cho restano, han trovato utilo di trattare la 
questiono dogli esercizi o rivendite. 


Torino, 21 luglio. — V'informai alcun 
tempo fa, como il direttore generalo di 
questo scnole municipali, comm. Domenico 
Carbono avosso con goneralo meraviglia 
presentato lo suo dimissioni e como questo 
fossero stato senz'altro dalla Giunta muni- 
cipale accettato. Di questo fatto assai grave 
clio aveva dato, luogo 3 molti o 
commenti chbe ad occuparsi il Consiglio co- 
munalo in duo, sedute segreto. M' è grato 
annunziarvi che il Consiglio diede al comm. 


vecchio vi guarda con affetto e v'invita 
a curargli gli acciacchi della sua età 
cadente ; è una cosa orribilo ma è così 
la realtà soffoca tutte le illusioni; la 
realtà toglie dal cuore ogni sentimento 
gentile; è lotta, ed è meglio lottare col 
mondo come contessa di Salice che come 
orfana abbandonata... Forse no; forse 
sono più fortunate coloro che si tengono 
fodeli al loro ideale e che sdognano la 
ricchezza acquistata a prezzo del loro 
pudure... Mo infelice ! » E a questo punto 
la testa lo girava © più non sapeva cho 
pensasse © che facesse. 

Per una fanciulla, sebbene gagliarda 
@ audace, questi momenti di crisi sono 
terribili. È una crisi che decide di tutta 
la sua esistenza. 

Il conte Galeazzo si era fatto l'eco 
delle impressioni di Maria e in tutto la 
ubbidiva, quando non poteva provenirla 
nei suoi desideri. Appena la ebbe la- 
sciata, chiamò l'agente, e col piglio se- 
vero del padrone che ordina © castiga, 
gli dico: 

— Consegnami i registi e la chiave 
della cassa, Hai tempo tre ore a sgom- 
braro da questa casa. 

E così dicendo guarda l'orologio a 
pendolo © addita l'ora. 

Questa ‘intimaziono cadde sul capo 
dallo sfortunato Raschiotta come fulmine 
a ciel sereno. 

— Ma... por qual motivo... signor 
padrone ! — disse timidamente e ingi- 
nocchiandosi, 


na diro che probabilmente il ministro 


jo a parto. La Perseveranza no preso | 


Domenico Carbone la più splendida dimostra- 
zione di stima o di fiduoia che sì poterss | 
desidoraro, deliberando a voti unanimi di 
mon accettoro lo siate dimissioni Questa di 
liberazione fu accolta con graudo sodidista- 
ziono datutti gii amici della libertà 
l'istraîiono. Essa fu uu omaggio re 
gogno el alla scienza el a lu 
rati servigi prestati av 
iria a della istruzione. Cos meschino è 
maligne arti dell'invidia, del io, del- | 
l'ignoranza 0 del fanai gosuîtico rima- | 
sero smassherato 0 punito. Era una guerra | 
sorda, minuta, persisiente, implacabile che | 
si muovova al Carbone. Si ricorreva ad 
ogui momento al us passato omai lontar 
nni giovanili del Cartone, ai desideri, | 
i entusiasmi del 187 © 1848. | 
I versi famosi del giovane patriota, il ceic- 
bro Ke Tentenna, parverò arma opportuna 
per attaccare 0 ferire l'uomo. maturo da, 
anni o dall'asperienza, il fi 
pauroso dei destini della pa- 
tria, serissa in gioventù quei versi audaci, 
non può essoro cho un repubblica 
carbonaro, un razionalista, un materialista, 
un nemico del trono e dell'altare! Anche | 
tu questo punto la celunzia messa destra- | 
mento in giro dal partito gesuitico ebbe una 
solonnosmeatita nel Consiglio comunale. L'as- 
assioro comunale per la pubblica istruzioni 
sregio signor conte Riccanli di Netro, 
uomo temporatissimo e di schiotta felo catto- 
bbo a dichiararo esplicitamente 
Consiglio che por ciò cho riguarda l'in 
rizzo morale e religioso deile scuolo comu» 
nali di Torino, como per ogai altra parto 
dell'istruzione, tra lui e il direttore gone- 
io Carbono eravi sompro stato un per 
lì Consiglio pruso atto di 


ta esplicita dichiarazione cd în un o1- 
jorno che ra ‘anssimità dei 
Consiglio stesso festaudo la 

cia secondo tra 


dollo asuolo, sia 
il massimo progresso negli 
studi © nell'aducaziono nello scuole comu- 
nali dieda spacizle itcirico ai commentati 
Ricardi 0 Carlone di presontaro quello ri- 
forme degli ordinamenti scolastici che ripu- | 
tassero opportuno. 

on questo voto di filucia il Consiglio | 
comunale ha posto nello mati del suo raj- | 
presentanto e del suo funzionario Je armi 
necessarie per vincore ogui cabala che fonio 
per ordirsi a danno della pubbli 
zione. A fronto poi ili questo atto di 
o cha Îl Carbono persi 


Ù Ì 


lie sua Tornando poi it Caro 
al suo uffizio @ posto îl suo piono necorio 
coll'essessore conto Ricandi di Netro, si ha | 


certezza cho | 
conti 

impastirà una sana © 

morale : non vi si deriderà l'amor di patr: 


vi si beffoggeranno la livortà ed 
50 @ lo più preziose conquiste del 

gesnitici sarà 
csbilo. 
sunt bona 
ir, Nel tontro Naionalo la stessa i 
tura: Îl talismano per vincerla ron verno 
aucora trovato. Corto non bastò la forma 
barocca del Katro ridotto metà a palchi, 
metà a galleria, Il fotto è cho la folla im- 
mensa © curiosa della prima rappresenta- 
zione si è man mano dileguata e dopo una 
sottimana il teatro fa chiuso. Mottera a ca- 
rico della malignità della stella ciò che è 
colpa dell'uomo è partito assai comodo. A | 
asongiuraro îl meligno influaso il primo ri- 
medio è la prudenza o l'accortezza d'un im- 
presario, è l'occellonza d'ano spettacolo dato 
a tompo. Questo rimedio è ora mancato. 
iruosto Rossi ha abbandonato le scono dol 
. Diodo l'addio ai suoi entusiastioi 
ammiratori con una produzione affatto nuova 
di conio... / duo sergenti !? Lo erontche 
di tutti i giornali cittadini diedero fondo a 
tutti i termini ammirativi del vocabolario 
per cantare lo lodi del celebro intorprete 
del Kean © dell'Amleto. Quando tutti i 
giornali gridano în coro che ua artista è 
non solo sommo, ma parfetto, l'artista fl 
sco por craderlo. In questo caso è il Rossi 
dol qualo nessuno più di mo ammira l'in- 
gogno o la potonza drammatica. Ma questo 
ingerno, a mio parere, si cristallizza, 0 cri- 
stallizzandosi docade. La lodo eccessiva in- 
neliia od uccido il Rossi : la critica lo ra 
lo spingo innanzi, lo fa grande. 
pensino i critici d-ammatici. 

Al teatro Alfiori cop 80 centesimi si godo 
uno spettacolo più che discreto. I Lombardi 


Fia 


— Ordino e non discuto; — rispose 
l'uomo dalle tradizioni feudali. 

— Ma il mio onore !... — disso sup- 
plicando. 

— Tu ti soi già arricchito abbastanza: 
è tempo cho si arricchisca un altro. 
che verrà a succederti. 

Il geometra Raschietta ositava. 

— ‘Se esiti, aggiunso il conto con 
vosmonza, i catenacci della reclusione ti 
aspettano. 

Compreso l’ agento d'onde venisso il 
cattivo servizio ; si tacque 0 ubbidi. 
Vato servitoro aveva l'istinto dell'ub- 
bidienza, © l’abitudino delle umiliazioni 
gli aveva tolto ogni forza di reagire. 

Le disposizioni del padrono ebbero 
pronto © immediato effetto. 

Raschietta partì senza maledire il 
luogo, ma digrignando i denti e bron- 
tolando contro la turba dei servi e 
famigli che lo irridovano, 0 che in tal 
modo si vendicavano dei soprusi e dello 
soverchierie che loro altra volta aveva 
fatto; poichè i soggetti hanno sempre 
qualche cosa d'amaro contro il superiore 
e sono lieti di vederlo cadere al loro li- 
vello ; anzi tra loro nati a servire, ova non 
congiurino contro il padrone congiurano 
alla rociproca demolirione @ chi riesce 
# abalzare il rivalo giolsce di gioia in- 
fornale. 


Nei dominii di Salice fece un'impres- 
sione profonda ‘il congodo dell'agente. 


So ne parlò lungamente, e clascuno a- 


| modesto cpitafit», da lui stosso compusto per 


oil ballo il Diavolo Verde. Noll'opora buoni 


mente sfarzoso il Lallo, lodevoli i hall 
he e liete parecchie sseno: lo trappoia 
brava od 
ina signora Petro- 
o la Jone del Pe 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Loggiamo iu qualche giornale che da va 
corto tempo le autorità chiudono gli vechi 
sulla propaganda bonapartista e sulla distri 
buzione che in alcuni dipartimenti si fa di 
opuscoli pubblicati dal Co- 

ppello al popolo. 
— Si provedo cho l'Assomblea approverà 
Ja proposta del signor Maurica tendenta a 
far aumentare lo stipendio dei maestri 
dello maesiro olemoutari, cssenco ststa ap. 
provata l'imposta sugli aceti che il misi. 
stro dello finauzo metteva a condizione della 
sua adesione alla proposta Maurice. 

— La Libertà credo che il signor Raoi 
Duval presenterà una proposta di sciopi 
mento dell'Assemblea od almeno di flssa- 
zione della data dello scioglimento. 
cazes sarà di ritorno a 
@ vi sì formerà fino al 1* 
roi ai bagni di mare. 


rigi doma 
agosto, per 


— L'arciduca Alberto anderà oggi a Vere 
saillos 0 alloggiorà al paiazzo doi Késercoirs, 
ove passorà 4 0 U giorni 


Vi sarà un gran Lanchetto în suo onora 
all'ambasciata austriaca 0 uu altro alla pro. 


lo 6 la marescia! 
bon assisteranno al pranzo dell'ambasciata. 


SVIZZERA 


I giornali svizzeri annunziano che fl go- 
neralo Dufour abbia lasciati vari manosc 
fra cui uuo già ia vi 
tipogratla Sandoz ia Neuchatol. È uu 
ria dolla guerra Sonderbund, precedute da 
una bicgrafla dol generale. 

Iuoltre il generate ha lasciato il sazu 


il suo sepolero : 
GIL Derovn Heuer. Dx 4787-1875. 


GERMANIA 
Leggiamo noi giornali di Berlino del 19: 
L'imperatore ka secettato l'Incito di ss- 

sistero all'inaugurazione del monumento Ar- 

minio a Detmold il 46 agosto, come 
l'invito del principo di Lippo di sogg 
naro nel suo cestello. 

tore invio 41 principe di 

simerck sioni dell'anuiversario 

l'attentato di Kissingen un tole 
cui gli porzo lo piu sincere fe 


— Un telegramma da Berlino, 
gioraali viuonosi, annu 
tizio degno di fede, anche 
turo d'Inghilterra, figlioccio deil’imperatore 
Guglielmo, assisterà alle grandi manovre au- 
tunnali. 


49, ai 
che, secondo no- 


TURCHIA 


N. Fr. Presse ia da Coatantinopoli, 
luglio: 


1s50 volontariamento il suo 
10,000 e, compreso lo razioni 
di 70,000 piastre. Gli stipendi dei i 
dolia guerra © della marina 
guondo l'esempio del granvisir, di 
quelli degli altri ministri da 20 a 2: 
piastro. Îl ruddito dei governatori go! 
sarà diminuito dalle 45 allo 9 
anche gli onorarii degli sìtri 
renno ridotti in conformità. No sono eccet- 
tuati soltanto quelli di 4000 piastro e gli 
inferfori a quosta sommi 


CRONACA DI ROMA 


Teri sora un giovinotto, civilmente vostit 
balzò sul parapetto del ponto Quattro Capi, 
© dopo aver pronunciato alcuno parole , 
gettò nel Tevero. 

Si mandò subito una barca per cercare 
di salvarlo, ma fu impossibile , perchè 
non comparvo sulla suparficio dell'acqu 

S'ignora finora 


ranno, $0- 
0,008, 


Da tutti però si disse: « qui c'è un'in- 


fiuonza nuova. » E tutti profetizzavano 


qualche cosa di grosso e di straordina- 
rio. Nessuno ne dubitava ; l'influenza 
nuova era Mari 
stintivo gioire per la cacciata 
schietta, 
la famiglia, pel pane che 
tuto perdero @ cli in avanti aveva detto 
qualche parola arrischiata o non aveva 
usato alla signora Maria pienezza di ri- 
guardi faceva l'esame di coscienza 0 
sontivasi sospeso tra la morte e la vita. 


E passato il primo i- 
Ra 
ciascuno tremava per sè, per 
vrebbe po- 


Nl periodo del timore e dell'incertezza 


fu breve assai. 


Dopo pochi giorni nella chiesetta di 


Salice, alla presenza di pochi testimoni 
e amici, si celebra un matrimonio; è 
il matrimonio del conte Galeazzo Spaghi 
colla signora Maria Norci. 


dò 


Maria fu salutata all'istante contessa 


di Salice, e i sudditi dol maniere furono 
là a prestarlo omaggi 


Il conte Bonifacio non sì lasciò ve- 


dere più mai in quel luogo; o Ber 
nabò, che doveva vanire in vacanza dallo 
studio di Pisa, ricevuta dal padro una 
buona somma di danaro, intrapreso un 
viaggi 


jo all’estero. 
E così gli sposi novelli, nò arriirati 


nè derisi, passarono in pace lo. Juna di 
miele, incurevoli d'ogni sus"arro che pa- 
rentele invide e lingug malefiche potes- 
sero fare! 


FINE 


suo onora 
ro alla pro 
Mac-Ma- 


che il go 
ssnosoritti, 
la 
È una sto- 

duta da 


to 
nu por 


my 


ATST-1875, 


di se 
ento Are 
vme pi 


po di Bi» 


lo del- 


ate Îl suo 


OMA 


vestito, 


ala vita. 
ncertezza 


esetta di 
testimoni 


o Spaghi 


contessa 
9 furono 


asciò ve 
0 Bor 
nza dallo 
adre uno 
prese un 


rornirati 

luna di 
0 che pa: 
re potos- 


Mentre iori, nolla:chiesa di S. Lorento 
fn Lucina, si colebrava una cerimonia reli- 
giosa, duo giovinastri , avvicinatisi ad un 
quadro da cui pendevano alcuni noti d'ar- 
gento, li tolsoro destramento dal posto o li 
intassarono. 

‘Scoperti da alenno persono ‘che ‘erano in 
piedi , furono inse; uno dei mariuoli 
potè faggiro ; l'altro, raggiunto por le seeli 
di ura essa în via del Pozzetto, fu arrestato 
dallo guardie. 


leri lo alunno del 4° o 2° corso della 
R. scuola normale femminile terminarono i 
loro esami ovali. I 
subiranzo. 
tenta d' 


alunno del 3* corso 
foro caami por ottenere Îa pa- 
metà d'agosto. 

all'Osservatoro Ro 


imdero cha il 
braro fanciullo è n 
como pretendorebbe il citato giornalo cle- 
ricalo, non si è dato spettacolo di pubblici 

nel mado si faceva dai gesuiti pel 
, è porebò hai udizio imparziale 
fessori cho esaminano per istabiliro 
il merito ed il profitto fatto dagli csami- 


La distanza è di 400 miglia all'incirca. 
La strada, o moglio seatiore, travena un 
pasa tagliato da aleei rosciosi di torrenti, 
pacs arido illa stigiono secca o tutto 
inondato setta piovi 


fimo ; arri porciò 
molta gente di voorta; {i cha 
uutità di provvigioni — grandi 


niza che i! Nilo non fosse im- 
per tatte lo 40) miglis, 0 cho 
pot 
ni di stabilime 


soste 
© quind 
r fatica 11 grosso 
tal cora, mi sono 

strada 


gio. 
mm ito par 
sila di vis 


scosì a Rages. 
Da Kersi a Regea i 


fismo è navigabilo 
por 24 miglia, eccetto 12) metri circa ne! | 


nati. 

Non voleado entrare in polemiche inutili 
con l'Osservatore Romano, ritoraiamo ai 
mostra relazione sullo scuolo normali. 

Questo scuoli trevolme: 
retto dall ina Mili fino | 
dal 187 


48° 


4 giunsero ‘a 475, compreso 52 convit- 
trici. 


Negli scorsi anni, quantuniue l'istituzione 
tasso nel suo hel principio in Roma, pure 
dai professori sì volle insegnare qualche cosa 
al di TÀ del programma governativo stai 
lito; in ques'’anno poi l'insegnamonto si è 
anche di più rilargato. Nolla lingua ita- 
lisna, di coi è prof. ssoro Il sie. es 
gni, oltro lo studio della lingua e dello stile, 
si è fatta assilna lettura di antichi o mo- 
derni autori in ogui genere 
tura, non tralssciandosi di dara 
qualche nozione d:l valoro doi pri 
serittori greci è Atteso il rumero 
della 0 corso, fu q 
viso in d una dello quali aflidata 
al prof. G 


zioneta è stata spie 
dal signor prof. Cort 

11 prof. Mozzetti ha trattato distesm 
la fisica, facondono i relativi esporimenti, 
non senz dere qualche cento sullo altro 
scienze naturali 

Uno dei sistemi pure molto ben 1 
è stato tonuto dal prof. Calamsssi su 
guamento della geografia. Nel fare 
dere alle sce alunne la geografia , il pre 
fessore non si tentato cho esse in 
csssoro collo sole parola i diversi punti di 
ssa, ma è riuscito sd utt o simul- 
tancamonte sero sulla lavagna coi 
naziono delle dit 


gesso la con eso parti 
del globo; in una parola cho delincassero 
rina carta geografica con i rispettivi monti, 
fiumi, eco 

Gli esorcizi di pedagogia diretti dal si- 
gnor prof. Tivano, hanno essi pure sorlito 
un esito molto buono, nò ii disegno inse- | 


gnato dal prof. Fchert è stato punto tra- 
acurato, e parecchie delle alunno vi hanno | 
fatto un progresso cho ha superato la co- 
muno aspottazione. | 
Anche la calligrafia sotto il prof. Ra. 
moni o i lavori donneschi diratti dalla si- | 
gnora Finocchi , hanno avuto: lo ‘loro lo- 
ioni insiemo alla storia antica © moderna 
ed alla religio: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 21 luglio 1875. 
11 Parometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49, mm 05; 
Basvmetro x mezzodi 
Termometro centigrado 
Massimo = DA — Minimo = 17,0 
Unmidità media del giorno 
Relativa = 55 — Assoluta == 12,03 
Venta dontinante. Rogolare debole. 
vato del cielo Sempre bello, Qualche ci 
innto solo vorsa il mezzodi. 


Domani incomincieremo a pubblicare 
in appendice 
UN NOME 
Racconto dal tedesco. 
et 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


All'anfiteatro Corea, quale benoficiate 
della signora Saggiari, si prepara il 
dramma, nuovo per Roma, del signor 
Interdonato: Loiola. 


Varietà 
STUDI GEOGRAFICI 


Dall'Uficio direttivo, della Società geo- 
grafica ci vieno gentilmente comunicata 
l'importante lettera cho segue , scritta 
dal colonnelle Sordon, comandante l'alta 
spedizione niliaca, al suo amico cava- 
liere Durando , consolo d’Italia a Ga- 
latz. 

Essa sompro più conferma quanto rie- 
sca malagovole di raggiungere i laghi 
equatoriali Alberto @ Vittoria per la via 
di Gundokoro 0 come le vie che pre- 
sentano meno difficoltà sieno, quelle Ja- 
torali dell'Est e dell’ Ovest, cioè quella 
prescelta dalla Sociotà geografica tà 
liana e l'altra tentata 6. percorsa dal 
Piaggia, dallo Schweinfurtti e dal Miani. 


Beddin (14 miglia Sud Rages, 
22 Sud Gundokoro), b'maggio 48TO. 
Dall'altima ‘lettera ‘cho "vi ho setitto' (25 
sottembrò 1874) jo mi sono trovato assai 
imbarazzato dai lavori d'amministrazione, 
nonchè dallo difeoltà di viaggio/ida: Gun: 
dokoro alla parto Sud del Nilo dov'è na- 


| diflicite, ove in 


luogo detto Boddin 
A Beddin il fumo fa un gomito , nol 
qualo Ja pendenza è di 81 piedi, deseri- 


ostituita da duo ca- 
nali. Nel canilo di Ovest havvi un tratto 


la penderza è 
Est, ch'è il vero cori» del fiumo, vi sono 
dute (rapide) assi dift-if, dello 
macato la terza in gmmoute noa è 
bilo. 

i trascinano a rscco una parto dei 
attolli all'ins dell'ostacolo, dividendo 
in due Ja mia fttiglia. Por l'arve= 
si potrà scav:ro un can.le 
Tn ammonte di non # 


Li chiamo 
perchè essi mai non videro gii 


vergini cho alitano lo rivo 


livelli giudiso cho il flume sia ns- 
vigabilo sino sl fiumo Assua. Dall'Assua a 
Mahodi è ono cateralte, per 


0 piedi. Da quel luogo all'insti 
è di nuovo hene fino al lago Alberto. 
Questo lago sembra essere alla stessa Ja- 
ino di Magurgo. 1 nativi dissoro a un 
ciale cho il flumo Vittoria osso dal 
a entratori, secondo riferisco 


so che Miani ha enpnto che questa 
fiume è navigabile 
cho ho 


Nortzi 


Processo. — Leggesi nol Piccolo di 
fapoli del 2 : 

A Genova si sta 
contro il dolegato di pubblica aî 
laisntî. Il Popolo narra il seguente eurioso 
incidente avvenuto sll'udienza. 

Uno dei testimoni , delogato di pubblica 
sicurezza sul Napolitano , chiese di essora 

lo, mon pormi 
rimanerseno a Genova con una 
soprassolto. Il 
chiosa allora alla difesa, ‘al pubblico mini- 
stero ed ai giurati so non avovano ad ob- 
biottare alcuna cosa al rinvio. 

Uno dei giurati si alza e fa uno spoecl. 
« Poichè questo testimonio è un misera- 
bile (1), o non mi oppongo a che so no 
vada» 

Il testimonio protesta contro la parola 
; il giurato apioga il nuo conoetto 
0 il povero presidento si sbraceia por met- 
terli d'accordo. Il pubblico... rido! Final- 
mento la calma vieno ristabilita. 

Amor di marito. — Leggosi nella 
Patria di Bologna del 24: 

Ieri sera un certo Folchini Elisoo, d'anni 
20, camerioro del conto Masi, rocavasi con 
un suo compagno a vedero, dicova, per 
l'ultima volta, la tomba dolla sua amata 
consorte. Al vederla si abbandond-a un di- 
rotto pianto, o fa preso da tale melancon 
cho feco conoscere all' amico il suo propo- 
sito d'ammazzarai. 

L'amico addusso mille ragioni per conse- | 


larlo; ma il Folchini era così fermo nel | 


uo propesito, cho prese ad altereare con 1 

Acoorsero al romore duo guardio, lo quali, 
dopo avere domandato invano il motivo dell 
l'altoreo , invitarono i duo ‘a. seguirla alla 
vicina delegazione di P. S. Il Folchini si 
rifiutò, ma quando una guardia lo cbbe sf- 
ferrato por il braccio, si mostrò 
disposto a seguirle. 

Ma erano appena giucti sul ponto detto 
della Punta, sul canale di Reno, cho il 
Fo!chini improvvisamente si gettò nell'acqua 
per annogarsi 

Una delle guardie, corto Bertini Orazio, 
‘slanciatasi dietro di lui, riusciva a salvarlo. 
Sulla riva trovavansi di pessiggio tre bor- 
sagliori, i.quali prestarono mano ad estrarro 
dal canale il suicida. 

Il Folehini è stato consegnato ai parenti. 

ll maove prefetto di Genova. — 
Si loggo nolla Gazzetta di Genova 

Il comm. Borghetti ,. prendendo, posscsso 
dell'alta carica a cui lo:ha chiamato fra 
noi la fiducia del govorno,  dirigova la se- 
iuente lettera al barone Podestà,: presidente 
del Consiglio provinciale 

« Ho l'onore di annimelaro alla S. V. 
< I'ma che'oggi assumo l'onorevolissimo 
« ufficio di prefetto di Genova, 

« L'amministraziono della vasta ed fm- 


« portante proviacia,, por Ja\parto.che la 
« loggo mi affida, mi riesoirà facilo so po- 
« trò contare sul leale  benorolo concorso 


do Je sue condizioni | 


è delle sua Do- 


aid Consiglio provinei 
« piitazione. 
« Di giò io esprimo il mio vivo desidorio 
« coll'autorovole mezzo della S. V. Ill.mo, 
< alla quale ripeto lo protesto della mia più 
* distiuta osservanza. + 
L'onororolo Podestà rispondiva al pro- 
| fotto ringraziandoio per la sua. cortese co- 
| munioszio10 , rendendosi interpreto delle 
| cordiali disposizioni delle rapiressatanza pro- 
vinziale a cooperaro culi: sutorità £ 
tivo nello; amministrazioni de 
vincia, o esprimendo la tidu 
voranno sempro, nell" 
posto a capo della provisi 
un promotore efficaco dei Jegi 


nora qro- 
ellossi tro- 
‘agio. farizionario | 
+ ut amico el 
ita storni 


della Ligario. 
| Proccano colonente, — Leggeri nella 
| Lombardia di Milazo 
| Fra gli avvoonti invitati nd nssamore lo 


difeso degli imputati del furto commosso s1 
| Monto di PISA dI Palermo . si nominano 
gli on. Crispi, Mancini, Oliva, Musea 0 


iosti giorni fu rinforzato il posto di 
allo carceri criminali. * 
i credo che i dibattimenti ri 
circa tno mosi di temp 
| 1 testimonia carico © disvarico 
a circa trecento. Fra i testim 
deputato ‘Taiani, ex-procuratore ‘generale 
dolla Corte d'Appeilo di Palermo, o l'ox- 
questoro di questa città, sienor ‘Albaners. 
Notizie del cholcra. — Ssooudo | 
telegrammi giunti al Consiglio sanitario di 
Costantinopoli da vari luoghi della Siria 
dal 28 giugno p. p. al 5 luglio corrente, | 
Îl choiera ha assunto ‘ùn carattero minac= | 
cianto, 0 ciò spesialmento a Damasco, ove | 
duranto il mo vvennoro Di | 
casi, di cui 204 Jotali. 
della malattia è rimasto press'a poco il me- 
d:simo. mentre in Anilochia si consiata- | 


guai 


della città di Damasco della costa, od al- 
l'animato movimento commereialo con Bei. 
rut, od essendosi oltreciò verificati alcuni 
casi di cholera ancho a Su città ma- 
rittima nella Siria, il Gossiglio smitsaio 
di Costsntinopoli ha ordinato una conti- 
forni per le provenienzo d 
Siria, da Saida sito Alessandria, e_ proci. 
samento per i navigli partiti da quei juoghi 
dal 6 lu 
— Auch 
laro di alcuni casi 
Mo Indie, por 
glio sanitario dispose che Iutta Ju pro 
nienzo da Bombay 
sara ad ana visita medica. | 


ATTI Un ICHALI 


setta Ufficiale 441 2 


Laglio con- 


autorizza il co- 
n dezio proprio di 
ne nella sun ciuta dazio 
indicati. 


1. R decreto 2 luglio, 
mune di Perugia ad © 

0 all'introduzi 
espressamente 


vne generalo dei telegrafi nononzia 
ori uffici telegrafici în Pal 
Romas in Chiamisno, 
Siena ; in Canneto sull'Oglio, jror, 
in Battaglie, prov. di Padova. 


Mantova; 


La Gazzetta. Ufficiale pubblica il seguento 
avviso del ministero d'agricoltura, induatria e 
commercio: 

IR consolo in Malara 
sopperiro alle speso d lavori intraprosi 
in quel porto, venno stabilita un'imponto di ton- 
nellaggi» sopra i bastimonti cho vi approdazo 
© sullo merci cho vi si sbarcano od imibarcano. 
L'imposta di tounoll 


nuuneia che, per 


zionali ed esteri pagano 
i tonnellata di merci imbarcato e xbar- 


0,068 (lit 0,70 12/38) «e provonienti 0 direttì 
por: oltremia 
lit. 0,60 2) 


38) wo provenienti 0 diretti 


38) quelli di cabotaggio che 
| atazzano pi 0 tonnellato 
| 0,163 (it. 0.17 6138) quelli di piccolo cabo- 
taggzio minori di 70 tonnellate; 
Questo gravame riguarda il bastimento. 
1 Ta tariffa dei dazi sullo merci ch 
cano 0 sbarcano orto è divisa in 
grappi per ogni i pe 
Questa tariffa fu posta in vizoro il 5 
| scorso mose di giugno. ed è a carico della 
canzia 


Roma, adli 21 


NOTIZIE ULTIME 


In-aggiunta.al. dispaccio d'Odessa; cho 
amentisco Ja voce vi sia scoppiato il co- 
| lara, siamo-inegrado di assicurare. che 
dispacci porvenati al governo -lo infor 
! mano che tutta-Ja giurisdizione del Re- 
gio Consolato di Odessa è immune da 
qualunque morbo epidemico. 

La notiziardell'invasione del coléra era 
Sstata trasmessa da Pietroburgo, non si 
sa como. 


bar 


io 1875. 


La frogata Vittorio Emanuole de- 
stinata alla campogna anuualo d'istru- 
zione degli allievi della Regia scuola di 
marina seguirà l'itinorario ‘appresso in- 
dicato: 

Cagliari, Bartellonî, Cariagena,, Gi- 
bilterra, Lisbona, Porto Maone (Baleari), 
Golfo degli Aranci e Napoli dore arri 
verà vorso la fino di ottobre. 

Dal ministoro di agricoltura e commer- 
cio è stata indirizzata )a soguonto circolato 
a'signori. prefatti intorno al saggio de'motalli 


prezioni: 
«Roma, dll 10) luglio 1875 

« Poeta in! vigore da tre eun, lalleggo 

cho ha sancito Ja libertà di fabbrisazione o 
di commercio | dogli oggetti. d'oro o d'ar- 

ento, si ebbe a sperimentare che ban. po-!| 

‘persone si agli uffici goror- 

nativi di ST pacato il titolo do- 


| lo due Camere 


bio, che s'ignori dal maggior numero dei 
cittadini la facoltà ed i mezzi ad esi of- 
furti dalla leggo, por promunirsi da ovon- 
toalî danni. 

nondimeno singolar pregio delia ri- 
forma liberalo inaugarata. dalla leggo del 
2 maggio 1879, Jo avdri provvedeto criam- 
dio a tutelaro Îa buone fedo dello contra 
irivato. 

« Itoso facoltativo il marohio, dello ma- 
fstturo di metallo. prezioso, poteva te- 
mersi clio i compraturi ‘fossero. privati di 


una gusreatigia, bia spesso dosiderita 0 
ereduta intispensatilo: ma l'efisio com- 
mesto ai ssggiatori governativi, di con 

ipoidors sla domeita di ogri cittetno, 
dioîo al legislatore Ta carigzza che un talo 
pericoîo sarslihe stato precanato. La libertà 


dell'industria ha potuto pertanto sttuiri 
colla piera sicurezza, che vorun allo into- 
rezso sarclibo alato progicdicato. 

« Se nou che, gli intendimen.i ulilissimi 
della nuova legge sarebbero senza frutto, so 
ls popolazioni ion conosoessero i rrezzi di 
cui possono fiovaraì 
to fino.si rivolgo preghicra ai 
di considerare so l'e 


in pari terupo al modo più cllicace, 
qualora la condiziono della coso chiarisea , 
opportuno questo provvoli 


« Alcuni giornali annavziano cho gli 
fici dol silistero delle:fnonta pre 
divisione pur serio dallo rondito 
di giungero ail una convarsiono progressiv 

oreliamo sapere cho questa voco 


satta e cho niuno nogli uffici del mi- 
nistero dello finenzo fu incaricsto di prepa- 
raro un simile lavoro. » 

— Il Soîr annunzia cho il povero fran- 


céso lia fuviato nol dipartimento doi Brevi 
Pirtnoi un commissario speciale munito di 
pieni poteri. Egli è incaricato di sort 
gliaro rigorosamenta la frontiera affina di 
ossoro in grado di 
potessero muoversi 


Jura cho nell'a'timo Cou- 
il signor 
chinrò cho egli si ritirorà dal gabinatti 
a tonoro delia Costitu 


pol me 
condo ma 


Ripublique Frang 
landosi col sigzor Fournier, gi 
Francia preso il Ro d'Italia, 
oleziono a corsig 

i da quel 


‘omo politico resi alla causa 


za che il di lui trionto di do- 
d'un trionfo prossimo 


Vousray 0 sp 
menica sia preludi 
più importaito. 

— Fra pochi giorni l'Assemblea frauceso 
discuterà il bilancio del ministero della 
guerra pol 1876. La somma proposta è di 
500,037,415 franchi , cioè G milioni di più 
della somiza del 1875. 

Con questo bilancio si devono mantonera 
440,787 uomini e 405,701 cavalli, ci 
28,0 uomini di meno del 1875 e 10,00 
cavalli di più. Lun 
soldati è nella fanteria, non eescadori in- 
scritti cho 201,000 vowini. 


Il Afoniteur Belga dol 20 smentisce la 
uolizia che il re o ia regina dol Belgio ab- 
biano intenzione di fare un viaggio a Pa- 
rigi. 


Il giornalo di Praga Narodny Listy dico | 


cho il 4 agosto il priucipo arsivessoro di 
quella città ‘cslobra il 25° anno di vesco- 
vato © che gii czechi vogliono cho quell'an- 
ivorsario sia nua vara festa nazionalo. 


Il Journal co pubblica una core 
rispondenza da Madrid, 15 luglio, cho ri- 
duce lo vittorio riportato dai carlisti nol 
centro allo modesto proporzioni di combet- 
timenti per nulla decisivi: 
geriamo, vi si dico, porchè la 
situazione è ancora cattiva tanto sui confini 
dillo provincio dell'Est quanto sopra quelli 
dalle provincio dol ccutro. Mi basti il diro 
cho nolla notto dsll'it al 1° i cariisti in- 
vasero la città di Sant'Andrea, luntana ap- 
pona 4 chilometri da Barcellona, s'impa- 
dronirono delle guardio notturno o le ob- 
Bligarono a esegtiro î Joro ordini. I ca 
ati fecero prigioni parecchi membri del Mu- 
nicipio 0 il maire di Moncad 

« Pu annueziato cho Sabal!s ara stito bat- 
tuto davanti alla Junguera. Ed oso che nui 
lo ritroviamo davanti a Barcellona, a po- 
chi chilometri distanto; dove - sottopone a 
roquisizioni i villaggi situati. lungo la 
spiaggia. 

«In questi ultimi ‘giorni *a flotta del 
mare cantabtico ha bomkardato pareochi, 
ilisggi ocotpati dai. carliati, ma il risal- 


morelo, fa nullo; Lo ‘popolazioni,.a- 
manti dei Joro -fuerox. siva; alefanatiemo, 
odiano « il Castigiiano » e si mosttano più 
cho mai risoluto * difunderei. Tutto le'tbp- 
rispondenze imparziali cho si ricevono dal 
Nord, si accordano nel diro cho sì fa una 


ricado primieramento aopra Madrid 0 da 


« to sono 
ticolarmento nel regno di Valenza ia gaorra 


che nel.centro:o par=, 


ricominsiorà vivisima appena .lo. truppe 
sisnsi direlto verso Îl Norl. » 

— La Gazzetta Ufficiale di Madrid, 10 
luglio; pubblica un ordino che conoedo ai 
refrattari un nuovo termino di dno mesi, 
ondo presentarsi al servizio militare o ri- 
scallarscno. 

— Lo stesso giornalo. pubblica , in data 
del 47, usa circolano del’ ministro. della 
guerra, concepita in questi termini : 

« Il goysrmo ha notato che alcuni soldati 
disertano, 0 si, vanno a, congiungoro al car- 
listi, allo scopo di sottomoitensi in seguito 
‘e di eyitaro così il servizio militare 0 .de 
poho ‘severd cho'sono dovuto a «uest'atto. 


gli oggetti di metalli preziosi da esso acqui- 
stati. 


« E a questo ministero porrennaro istanza! 
0 reolami, pei quali sembra fondato il dub- 


< affinchè-Ia-teggo- colpisca —inesorabil- 
‘tento’ tutt:.ivcolpovali, del.preidepio.raato,, 
S. M. il re ordinò quanto seguo : 


udicaro i reclami cho | 


Dufauro di- | 


lluirono sugli olettori di | 


for diminuzione di | 


di questo sombardardonto) dal: punto di | 


dall'esarcito non saranno scambiati, ma fu 
COLÙ 

2° Coloro cho abbandonsranno 41 Joto 
Toggimeito; aranno giudicati secondo il 
Golico pona 

« 9° Lo:famiglio di ogni disortoro s1- 
ratito arrestato od csiliuto noi luoghi oo- 
cipati dai ribelli, a cominciare dal giorzo 
ia cui avrà luogo la diserzione. » 

—_l mpo dica cho il numero deg 
ordini di esilio prornnziati contro i enrl! 
fino ad ora nscendo a 1013, senza contaro 
| gii altri 050 mond fa csocuziona del go- 


mo dal Timos dot 20 il tele 
guento: 

, 48. Il ministro dopli nfferi e- 
ateri lin l'intenzione di rivolgero una nota 
al gover 


costa #«pagnuola, spocia'mente 
| presso Gib Iterra. 


CAMERA DEI COMUNI INGLESE 


la ssduta dol 49 della Camiora dei 

Comuni, il sir. Bousk, sotto-segrotario di 
Stato po 

guento 


propri 


mo lieto che il mio onorevolo amico 
mi abbia fatto questa domanda, siccomo 4 


molto persono desiderano ‘avora infor- 
mazioni su dale quistione, specialmacato nella 
elagiono sttuale. 

tsizia i passaporti non farono an- 


fn corso dello trattative riguardo ai doou- 
mosti nboessari ai ‘sudditi inglesi in località 
remote. 

Tn Francia, Germania, Norv: 
Olenda © nol Bolgio i passaporti ven- 
noro aboliti, quindi essi non sono richiesti 
duila leggo per viaggiaro; ma por causo di 
idontificazione, spocialmento por otte.ro 
dettero ai vari ullici postali , ritengo cho i 
viaggiatori troveranno convenionte proveo- 
dersi di passaporti ancho por questi ultimi 
paesì (Udito, udita). » 


liamo dai giora 
coma s°guonte: 
< Berlîno, 49. — Alcuni governi conti 
nentali vennero formalmonto avvertiti cho 
il governo russo non ha l'intonzione per ora 
di convocare Ja Conferenza per un Codice 
di guorre 

«Un gran numero di cavalli è inviato 
la Russia in Francia. » 


inglesi il telo- 


| — I tessitori in_iscioporo 
| riflutmo di cleggero delegati che li feppro- 
| sentino por trattaro coi fabbricanti o ch 
| dono chia loselezioni a questo scopo sieno 
| fatto nella ssla dol Consiglio comunal». Al- 
cuni fra i padroni inviano tessitori noi varii 
distretti della Moravia allo scopo di sco- 


Eliera lo Jocalità atte alla costruzione di 


opifi 


provinciali mino 
Nuora- York, 49. — Notizio dall'A- 
| vana recano cho i cubani s'impadronitono 
| Presso Carrooa di due forti, facendo prigio» 
| niera la guarnigione. Gli spagnuoli di 
ssto rocentemento prrocchio hando d'insorti. 
Secondo lo stesso notizie una cantoniora 
spignuola sequostrò uno achooner. inglesa 
carico di contra!bando nelle aequo laltiane, 
| ed il cousolo ingloso sta esamiuzndo 1a 
| cosa.» 
« Melbourne, 49. — Il sig. Wilson vanno 
letto membro del Consiglio legislativo per 
la provincia occiccutale di Vittoria. » 


——_T_—__e—_—__ 


IDISPACCI ELETTRICI 


(AG: A STEFANI) 


Parigi, 21. — La nolizio della fron- 
tiera non confermano la voce che:2000 
carlisti sieno entrati in Francia, nò che 
Dorregaray; sia giunto a Cauterots. Sol- 
tanto alcuni carlisti passano isolatamente 
la frontiera. 

Il sindaco di Roma è giunto qui sta- 
mane, diretto per Londra. 


Versailles, Ri: — Seduta dell’ As- 
| semblea nazionale. — Dopo un discorso 
di Bulfat, la proposta di Tallon tondento 
a togliero ni Consigli» generali ‘la -veri- 
fica dei poteri dei loro mbrabri ed a'rè 
| stituirla ai Consigli, di prefettàra, è presa 
in: considerazione e dichiarata d'urgenza. 

Pontalis legge la relazione sulla pro- 
rogo: 

La sinistra, domanda che la discus- 
isiono lella relaziono abbia luogo se- 
| balo. 


| La discussione invece avrà luogo do- 
‘mani, : 

Versailles, 24, — Furono intavolate 
trattative. frasBocher od altri membri 
del centro. destro por stabilire un pro- 
grammi» comtne col gruppo Lavergno. 

Questo fatto produsse una grande sen- 
sazio) 

Costantinopoli ,, 24..— Gli stipondi 
‘del''gram »visir,-dei ministri 6 dei gover- 
ist sono ridotti di duo/terzì; gli sti- 
petidi‘degli altri pubblici funzionari che 
oltrepassano 3000! piastre. mensili sono 
ridotti alla: metà. - 

Londra, 21. — Camera dei Lordi. 
— Lord Stratheden, richiamando lunedi 
l'attenzione della Camera sulla nota iden- 
tica dell’Austria-Unghetia, Gormania e 
Russia, riguardo allo convenzioni com- 
merciali coi principati danubieni, “pro- 
porrà la seguente ‘mozione: « La ‘Ca: 
mera dei Lordi è d'accordo col governo 
ctrca ‘l'ilogalità' della domanda ‘indivi: 
zata alla Porta e deplora chiò non sieno 


‘state. preso. misura ici por proveni 
premi a 
tratiati fra l'A 


< 4° I prigionieri carlisti che disertano 


Venezia, 22. — Il Tempo ha il s- 
guonto dispaccio da Sign'(Dalmazia), 24: 
< Il sacordote Karaula, reduco dall avere 
celebrato la messa, fu trucidato dai tur= 
chi presso Livno. Questo fatto produsse 
una profonda sensazione. » 

Ragusa, 21. — In seguito agli "av- 
venimenti dell'Erzogovina, i montenegrini 
tenuero a Zavala una riunione popolaro, 

Il governo montenegrino ha già ma- 
‘nifestata la sua volontà di proibire che 
i montonegrini sì uniscano agli insorti, 
ma ciedesi cho sarà assui difficile ch'esso 
possa in:pedirlo, specialmente in occasione 
dol passaggio dei rinforzi turchi. prove- 
nionti da Monastir. 

Odessa, 22. — La voco corsa che s'a 
qui scoppiato il eoltra è priva di fon= 
damento, 
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22 luglio (ore 11 112 ast) 

inua la quasi assoluta mancanza d'affari; 
poca Rordita fu ecaubiata da 70.72 112 a 70 70 
fino meso e a 76 62 112 por contanti. 

Fermi i valori cattolici, ma senza trama» 
| zioni, tranmo in Rothschild negoziato in piccola 
pari 
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GIACOMO DINA; DrarronEa 
RoumALDO Giovanni, Gerente. 


D'AFFITTARSIAL PRESENTE 


Camera e Salottino 


elegantemente ‘imobiliati, positiocg centralo, via 
dalla Vit, B4, feto, © POE 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 
nello stabilirsi nel \puovo) localo di 
ria del Seminarld, "87; si ‘è. fornita 
d'un ‘grande svariato. assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine 'picecle è grandi per po- 
ter oseguiro qualsissi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione a discratezza di 


presso. 

fa inez puro della stampa 
giorn ‘dimensione sl 

\idiani che. degni diendin i qu 


stantamca 
por tiagore i capelli 0 la barba 
in nero e castagno. 
Innumerevole è la quantità delle 
Tinture che esistono oggidi la più 
grna parto dello quali poca 
Fiuscita e sempre nocovolo alla cute 


capillare 
‘neque magica è la Tiatura la più 
igienica che esista non prosentando 
nel farno uso nessun pel 

‘Al contrario delle nl 
nosciute che rendono i ca 
l'Acqua magica li fa diventare lu= 
centi © morbidi, per cui, oltre all'os- 
nero una tintura superiore allo altre 
è pure un cosmo 


ACQUA. SALINO-FERRUGINOSA 


detta Felsinea dei Vegri in Valdagno 


la muiglore e la più graderoe delie sequo da 
Îa piò savure Che si conoscano a'oilta ed ecrnomiali 
‘and celebrità mediche @ spocisi neuta dallillatiro prof. 
dalia. 
tipe a 
nor più il consumo in ogni 


terabilità ed il sapore non 
stomachi anche i più de- 


1 numerosi 6 brillanti risultati o 
Acque macziali ne vanno difiondendi 
parto d'Itol'a. — La loro limpidezza, i 
disaggradevole le rendono tollerabili a, 
Nicati. 2 

Vengono particolarmente usate contro la Clorosì, ldroemia, i lussi 
morbosi, il linfaticismo, nelle affezioni dell’ apparato uropojetico, 
nella dispepsis, negli incomoli addominali, ecc., ecc 


Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 
DETTA DI CIVILLINA 


Deposito generale ed Amministrazione di co 

fonte presso îl farmacista G. I. Gajanigo in Valdazno, 
ndo deposito © ne fa spedizione ad cgni 
Rceoaro, Capitello, Sta 


z Je 

| i — Bate 

NON PIT, RUN * Montmartre, Paris. 
lo Îl più delicato di tutti i, pro 
lermide una freschezza 0! nal 


imborie con 
Deposito ceneri 
ato E Finri e Co via dei Pantani, A. 


I CORRIERE ITALIANO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Sì pubblica in Firenze. 


renze al Emporio France 


pui e asa riioda mossula core 
Prezzo L. 6 
Franco in tutto jl Regno L 
tica rino blica in Fir pf 
ig Prezzi d’abbonumento 
Anno L. 24 — Sem. L.13 — 
Un numero cent. 5, in provi 
l'Estero lc spese postali in più. 
Spedind 
giornalo in M 


imande di abbonamento all'ammini 
o, via Panicale, 


‘costipazione ed 
lsparire provenendo: di polto, lombag ni 
Presso del 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 
Banche, Case di Commercio, Sindaci L 

Con questa stamperia semplicissima e completa sì può stampare da sè stessi colla massima facilità, non sol- 
tanto lol carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., occ., ma bensì le circolari e qualsiasi altro do- 
Lamento di grandezza in oltavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 28 di lunghezza @ centimetri 
19 di lavghezza. I caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l'intiero compositoio, tenuti a calcolo i mar- 
ini, © gli spazi delle interlinee. n 

E libera la scelta fra il carattere tondo 6 corsivo senza aumento di prezzo. i 

L'intiera stamporia con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di nuovo si 
stemma, munita di una placca d'ottone per le inizi 

Prezzo della scatola completa lire 50 I GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 

Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celorità, si vende separatumento compresi i suoi ! 

accessori per lire 35. 


Prezzo L 6 con siringa 
@ L5 sensa, ambi con istrazione 
Deposito pi ‘a Gora! 
in Roma, Sinumterghi,. Desidori 
i, Barelli Barret 


Trasporio carico dei Committenti. 
Dirigora le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Franco-Ialiano C. Finzi e € | 
via Panzani, 28. — Roma Lore piazza dei Crociferi, 48. 


WIENER RISTITUIO 


FLUID 
per Cavalli 


Questo finido adottato nelle Scudorie di S. M. la Regina d'Inghilterra, e di S. M. il I 
di Prossia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forte e co- 
raggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri © 
iimonte per rioforzare i Cavalli dopo grandi fatiche... 
'Guarisco prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di sx 
lezza dei roni, vesciconi dello gambe, accavallamenti muscolari @ mantiene lo gambo sem- 
pro asciutte. 
Prezzo della bottiglia . . . + 
Franco per ferrovia . . . » + 
Dirigere lo domando accompaguato da vaglia postale a Firenze, all'Emporio Franco-Ita- | 
lano, ©. Finzi e C. via de'P nzani, 28; a Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, 0 | 
F. Riauchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Tintura Inglese Istantanea 
ogni colore, 
ima dell'appl macchia la pel 
Nessun pericol luta. 
11 fiacon L. 6, franco per forrovia L. 6,80. 
profumiaro a Parigi, 2, Cità Bergère. 


FARMA DI FAMIGLIA 
PER CITTÀ E PER LA CAMPAGNA 
ud uso del Castelli, Ville, Tenute, OMelne, 
Presbiteri, Scuole, ce 


Modello di Lire 50. 


Dimensione: lunghezza 0.m jozza O.m 49, altezza 
. Capacità delle bott 
di GO grammi. 
COMPOSIZIONE 


oo. 
Galomelanos. 

Hmetico 

Roabarbaro în p 

Sotto Nitrato di' Bismuto. 


Estratto di Saturno. 

Arumoniaea. 

‘Alcool canforato. 

Acqua Sedativa. 

Raltamo del Commendatere. 

Glicerina, 

‘Acato inglese. 

Allo fa poivre. 
ealcinata. 

Latd del Soydonbam. 

Cloroformio dentario. 

Carluccia per fasciature. 


Recentissima pubblicazione dello Stabilimento G. CIVELLI 
GIORGIO BYRON 


AIDEA 


Episodio del Don Giovanni 
Saggio d'una traduzione ittorlo Betteloni 
PREZZO LIRE ® se. 
tabilimenti di G. CIVELLI, in Roma, Foro 
la Milia, via 
Îl casa propria) — ia 
, Carso, Vitt. Ei 


tancotto. 
loll'apparecchio uditorio, me pei 
inte l'uso di Tornebull 
risco în 
per uso di persone che abitano lo località sprorriate di me- 
castelli, caso di compagna, tonute, officine, scuole, ece. 
Qra abbiamo riempita questa lacuna 
modello di Farmaci creato a prezzi moderatissimi ren- 
derà certamente popolare ero presso di sò, nella propria casa, 
per sà 0 per i vicini, una cassettina di soccorso. 
(Noa si tratta di un giocsttolo, con bottiglia ed istrumenti micronco» 
i, ma di cassette solidamente costruite contenenti ua seria provvista 
i medicamenti i più unitati. Prpgnllzi 
‘Ad ogni scatola dello nostre farmacie di famiglia si accompagna "| 


Flacone L. 2. "8 spedii 
ferrovia contro vaglia 


vende presso gli 
Trajauo, 37 — in Fireuz 

ella, È — in Torino, via S: Anselmo 
Dogana (Ponte Navi) — Anco 


MACCHINA A MANO 


denominata EXPRESS la 


'inzi e C., Firenze, via dei 
|Panzani, 28. Roma, prosso L. 
orti, piazza Crociferi, 47, 
Bianchelli, vicolo del 
so, 48. 


elegante Opuscolo colle nozioni elementari per l'uso dei medicamenti 
ale opuscolo veri tpedito freaco a chi n fcese richonta. 
igero le irenze, all'Emporio Franco-Italiano, 4 
0 Ci Via del Panzani, PO, Rome, L Cori Fit £. Bia 


“qualunque mecc 
dil'ora posta in vendita. 


Deposito presso . MORETTI 
Via Croco Rossa, 10, Milano. (8) 


LA GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
ZACHERL 


ET CASINO 
auverîs toute l'année 
EAU BROMOIODI 

Jelèbros bains - Dot 
sea » [iaina de vi 


bee e di Parigi 1907 è 


Deposito ii ll" Îi ir i 
ceggto in Ficenza all'Emporio Franro-taliane- O. Fini è Ml | (Lit vinta nera 


i 'anzani ma, presso L. Corti, pi 
Porno, AT 48) Pe 


CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
Genova, via Cavalletto, 21 
DEPOSITI 


Roma, via dal Corso, 147. 
in doi Cerrotani, 8. 


Firenzi 3 
Milano, Corso Vitto, Ema] 


1, 180. 
‘mento di Gent. 80. 


T'RRLLAZZA DELLA SICNONE | 


AfSina o Bianco di Late rendo la pello bian 
morbida e vellutata. Rimplazza ogni 
ll bollette, Non conticne alenn prodotto 


‘Austria, l'ho resa indi; 
‘pilo in tutto le famiglie in cui si 
l'igiene. Nonè nociva nà agli 


OPERE MODERNE IN VENDITA 


a prezzi ridotti 


presso l’AGENZIA TABOGA 
‘ROMA — Via Cacciaboce, vicolo del Pozzo, 54, piano primo — ROMA 


(VICINO A PIAZZA COLONNA) 


a a i i 
a isiceio Ias ul eggicarite dist Sì pere nie 


2 vol. 
i dello 


2 metearo= 
volumi elegan- 


Metri o di idranlica ese 
edizion i 
orta poitica 


i pubblicato us= 
emo ni codici pel Rogno 


2 volumi 
. Trattato 


La guerra del 
a Germania ed 


. Rusroy 


a. Manuale di 
gia generale 
Della fabbrica» 


conserva 


‘ 


Yontcx. 

è statue. 
Strouna-ricordo della se 
conda emposizione nazi 
nalo di bello 


L' uomo 
e l'uomo di co- 

2 qll tore. Letturo mu Pori 

500) ola varietà dello 

ce fotografio » 

. Tra le spine, 


i cmsi. Le far 
fulte. Saggio popolaro di 
Atorin naturalo sugli 


| sio stenti 
e d'vli oo 


Raccon 
novelle 

gp V. Bxnsezio. Povera 

320) ‘sanno e del vi 


d'Italia 
ne al testouificiale, 
vol. 2 

Skuvarico. 


testo ed una carta della 
Li 

Rosutst. Compendio 
‘popolare del nuovo co» 


di rie. Lezioni di acu 


| rurale 

|LL BosareLLI, Locoscienza 

l'o i meccanismo 

|| riore. Studi psicolo 

N. N. JI gatatco moderno 
I modo di condursi in 
società cd in famiglia 

» Il segreto per ener fe- 

dorna rociotà auropea certa he 

(0. Fam ‘querre 
dell’ indipendenza 
liana 

(G. Vene. Cinque 
ne ir Patton 
di scoperta in Al 
Fnass L 


tima 
Viaggio 


. Grotte e cavern 
tr da 60 incisioni | » 
Tre racconti inglesi » 

ra filo e filo, 
novelle parlo dense ia: 
liano 

|P. Prov. Lo meraviglie 

dell Atmosfera, con 30 
incisioni 

IS. Bascn. Gli ul 

mesi. dell' 


un cannone. 
armi da foco cou 
cisioni 

(0. Manas 
Italian 
Italiani 
IA. pe Gemensaris, Storia 


Il Plutarco 


E GUARDARSI DALLE È 


2 CONTRAFFAZIONI 


N8&C-BOLOGNA: 


Vendesi in Bottiglie di fo, ma speciale portanti 


tanto sul 


I, piazza Crociferi, 48, ® P. Bian» * Parigi, 2, rue 
“hell, vicolo del Pozzo, 47-48, aggiungendo L. 2 pet lo speso di ferrovia. _Silphitum. 


POLVERE INSETTICIDA 


di (Tiltia, Asia) conoscir'a sotto il nome di 


la facile applicazione della polvere] 
spodisce frazco per ferie cull'ace 


Antica 
Fonte 


= 


lia la marca di 


o che sulla Bottig 
ge depositata. 


Fabbrica a norma di 


- AHRENS D. H. 
ENCICLOPEDIA GIURIDICA 
cm 


sione italiana 
di EISNER e MARENGHI 


uditori in leggo 


IL NUOVO ALBERTI 
Dizionario Encioclopedico 
Francese-lialiano ed Jialiano-Francese 


i goograiia ecc., 2 vol. in-4, 
IST. — Prezzo liro 40. 


ni 
FISSE E LOCOMOBILI DA l'A 2DCAVALLI 
Superiori par la loro costrurlena, danno ot- 
tenuto le più alto ricompone alle Esposizioni. 
e la medaglia i 1 ecncorat AL mi- 
glior' prezso di Aulti gli alti sistemi, oc 
950 apazio; nos hanno bisogno 
islnt arrivano già montate pen 
zionare; consumano qu 
bustiile con scono, possino tasore diretta 
da porsona inesperta, 0 per la regolarità del 
LOCO palone too Sono soplicai a tata le 
industrie, al commercio ‘all’ Agricoltora 
Si pulicono con la massima fucili. 


GRANDE MPECIALITA:® 
Pn O A e aa 
CALDAIE INESPLOSIGILI tubi sita rap 


uizsontal 
tubulari o lubileri a ritorno di fummo è 
spociali per la costruzione di tutti i mi 


Lai RE _ 
00 IrNOGI «d'a Milo prato 1 Se 


